


Domeniche ecologiche 2023

Proposta bibliografica sulla lentezza

Scopri le meraviglie della natura intorno a te grazie a brevi storie in rima che mostrano sei
miracoli della natura, dal pulcino che nasce al ragno che tesse la sua tela, e che invitano i più
piccoli a ritrovare la calma per osservare il mondo che li circonda. Età di lettura: da 4 anni.

Piano piano... intorno a te / illustrazioni di Freya Hartas

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: R Primi libri PIA

Giunti 2022; [14] p. cartone, ill. 19 cm

Un poema sulla natura per ciascun giorno dell'anno. Un grande volume prezioso, ambizioso
e delicato, che raccoglie 366 poesie illustrate legate da un filo conduttore: la natura che ci
affascina, ci stupisce e su cui troppo poco ci soffermiamo. Grazie alle poetiche e brillanti
illustrazioni di Frann Preston-Gannon, la più grande raccolta di poesie per bambini mai
concepita riporta in vita grandi poeti classici, tra cui Emily Dickinson e William Shakespeare,
ma propone anche le parole e i versi non più editi di grandi poeti che hanno saputo
raccontare la natura, in ogni suo aspetto. L'originale inglese ha vinto il prestigioso premio
Waterstone nel 2018. Età di lettura: da 4 anni.

C'era una volta una strada nel bosco : [lunario poetico : una poesia per
ogni giorno dell'anno] / illustrazioni di Frann Preston-Gannon ;
traduzione di Roberto Serrai

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: R Poesia PRE

Giunti 2021; 319 p. ill. 29 cm

Si può raggiungere la quiete interiore, in mezzo alla confusione, al movimento e al rumore
del mondo moderno? Una quiete che non sia scossa dalle avversità del quotidiano e
permetta di trovare sempre un proprio equilibrio, conforto e pace? Non esiste una risposta
che valga per tutti e ovunque, ma la tradizione filosofica ha sempre dedicato molto spazio a
questi temi, e Gerd B. Achenbach ci presenta le intuizioni, i suggerimenti per trovare la
propria strada verso la serenità. Lo fa prendendo spunto da una scelta di testi i cui autori
vanno da Seneca e Marco Aurelio a Plutarco, Montaigne e Pascal, Schopenhauer e
Nietzsche. Testi ricchi di ispirazione, profondi, ma spesso anche non privi di humour, che
mostrano come sia possibile fermarsi, ribellarsi alla superficialità del mondo e prendere
coscienza della pesantezza e della leggerezza del vivere. Seguendo un'idea che era già
degli stoici antichi, questo parlare di quiete interiore non è una proposta di intimismo, ma
ricerca di un atteggiamento che porta a prenderci cura con attenzione, compassione e
delicatezza di noi stessi e degli altri esseri umani: perché solo chi è attivo conosce la vera
quiete.

Il libro della quiete interiore : trovare l'equilibrio in un mondo frenetico /
Gerd B. Achenbach ; traduzione di Raffaella Soldani

Feltrinelli 2012; VII, 182 p.  20 cm

Achenbach, Gerd B.
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Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 179 ACH

Parcheggiamo in uno spiazzo di montagna, chiudiamo in auto le preoccupazioni e il ritmo
frenetico della vita lavorativa e cominciamo a camminare. A volte confondiamo la camminata
con una prestazione sportiva: procediamo a testa bassa, veloci, in gara con il tempo,
sacrificando l'attenzione verso ciò che ci circonda. Ma accomodando il passo e respirando
un'aria diversa dal solito ci renderemo conto di essere in una zona di frontiera tra la
spontaneità della natura e il mondo degli uomini. E allora rallentiamo, guardiamoci intorno e
assaporiamo ogni fruscio: perché quando un essere umano entra in un bosco con diffidenza
non viene accolto, mentre chi si lascia coinvolgere dalla natura viene invitato a danzare con
lei. Francesco Boer apre il sentiero e ci guida in questa passeggiata che abbraccia tutti i
paesaggi e tutte le stagioni. Lo sguardo non è solo quello del naturalista: i fiori che ci indica
sono astri in un cielo verde, nel letto del fiume insieme alle acque scorre il tempo, il bruco si
trasforma in farfalla in un processo di metamorfosi e rigenerazione, le erbe officinali
trasmettono sapienze antiche, l'ululato del lupo mette a nudo le nostre paure. Ogni cosa è un
simbolo: il senso della natura si completa in noi grazie al suo valore simbolico. Non è lei a
essere diversa; sono la nostra mente, il nostro cuore, la nostra anima che passo dopo passo
imparano a cogliere sempre più significati, a partecipare dei suoi doni. Accompagnato da
numerose illustrazioni, realizzate da chi, prima di noi, ha subito l'incanto della bellezza della
Terra, questo libro si ispira alla famosa massima di Bernardo di Chiaravalle - «Troverai più
nei boschi che nei libri. Gli alberi e le rocce ti insegneranno cose che nessun maestro ti dirà»
- e si rivela un manuale di autoconsapevolezza e riscoperta della natura e della sua
simbologia. Fermiamoci dunque a contemplare i riflessi del lago che si confondono con la
realtà e scaliamo la montagna, là dove la terra sfiora il cielo, per poi scendere verso il mare:
la spiaggia è un confine dell'anima e ogni granello di sabbia ha una storia da raccontare.

Troverai più nei boschi : manuale per decifrare i segni e i misteri della
natura / Francesco Boer

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 508 BOE

Il saggiatore 2021; 246 p. ill. 19 cm

Boer, Francesco

La musica è ritmo e cuore. Attraversa ogni confine spinta dal vento dell'emozione. Arriva
anche sulle colline di un piccolo paese in Sardegna, accompagnando la vita di un padre e un
figlio. Il ragazzo, conquistato dai racconti del padre pastore che ama la bellezza dell'arte e
della cultura, diventerà un famoso trombettista e creerà per quel suo piccolo paese uno dei
più importanti festival Jazz, portando a casa il meraviglioso mondo immaginato dal padre.
Ancora una volta la musica unisce generazioni e ne favorisce il dialogo. E il musicista,
diventato padre a sua volta, continuerà una tradizione, che non avrà mai fine. Età di lettura:
da 7 anni.

Paolino / Reno Brandoni ; illustrazioni di Chiara Di Vivona

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: R Primi racconti BRA

Curci 2022; 1 volume (senza paginazione) ill. 25 x 25 cm

Brandoni, Reno - Di Vivona, Chiara
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Nel mondo di Chandra, dove la parola è anche immagine e poesia, meditare è anzitutto stare
fermi; sedersi e seguire umilmente e con pazienza il respiro, accoglierlo in silenzio,
conoscere ma senza pensare. Meditare è seguire i movimenti della nostra mente smettendo
di affaccendarci in azioni, pensieri, preoccupazioni per il futuro, ricordi del passato. Meditare
non è fare il vuoto intorno a noi. Anzi: è non separare i mondi, non dividere quel che
consideriamo spirituale da quel che riteniamo ordinario. E i gesti quotidiani di cucinare, lavare
i piatti, telefonare, pulire, leggere possono diventare forme di preghiera. È insomma stare
dentro noi stessi, dentro tutto ciò che siamo in quel momento, consapevolmente. Spesso si
pensa che la soluzione al dolore e all'ansia sia altrove, ma è nel dolore la soluzione del
dolore (e nell'ansia la soluzione dell'ansia). Sentendolo, abitandolo, assaporandolo, non è più
un estraneo, ma a poco a poco un ospite scomodo, irruente, tempestoso e infine un pezzo di
noi.

Il silenzio è cosa viva : l'arte della meditazione / Chandra Livia Candiani

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 294.3 CAN

Einaudi 2018; X, 132 p.  18 cm

Candiani, Chandra Livia

Felicità: cosa significa davvero? In cosa risiede? Da sempre il genere umano concentra i suoi
sforzi per afferrarla, per coglierla tanto nel fascino delle grandi idee quando nella meraviglia
delle piccole cose. Eppure, raramente si può dire di esserci riusciti. In questo libro - parte di
un progetto più ampio, che comprende anche uno spettacolo teatrale dal titolo omonimo e un
film documentario di Andrea Cocchi - si sceglie di provare a spiegare cosa la felicità
rappresenti, al riparo da facili entusiasmi e conclusioni affrettate. La ricerca della felicità si
sposa, infatti, con l'inesauribile curiosità di Simone Cristicchi, qui viaggiatore insieme al
lettore, il quale, attraverso la filosofia, la meditazione e la fede, ci parla della bellezza, della
vitalità, del tempo, del senso di appartenenza e di comunità, di musica e di storie. Ispirandosi
a Comizi d'amore di Pasolini, Simone Cristicchi crea per il lettore un percorso in sette parole
chiave - attenzione, lentezza, umiltà, cambiamento, memoria, talento, noi - in cui trovano
spazio aneddoti, racconti e interviste, che ci accompagna nella sorprendente scoperta del
senso profondo di questa ricerca per ciascuno di noi.

HappyNext : alla ricerca della felicità / Simone Cristicchi

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CRI HAP

La Nave di Teseo 2021; 188 p.  23 cm

Cristicchi, Simone

Ortica, la bambina che abita in questo libro, è una specie di spirito della Natura, capace di
parlare con piante, animali, acque, terre, fenomeni metereologici. Sarà lei ad accompagnarti
in una passeggiata attraverso il tempo delle stagioni e lo spazio dei boschi, delle montagne,
dei campi, popolati da forme viventi che animano ogni cosa. Fiori, alberi, cespugli, bacche,
foglie, mammiferi, uccelli, rettili, anfibi, insetti, grandine, neve, sole, pioggia, ghiaccio: Ortica
nomina ogni cosa perché la conosce, e si muove con destrezza nella Natura che è la casa di
tutti, anche sua. Insieme a lei potrai imparare a usare nuove parole e a muoverti come gli
animali e le piante. Età di lettura: da 6 anni.

Ortica : guida all'ascolto della natura selvatica / Marina Girardi

Topipittori 2020; 31 p. in gran parte ill. 32 cm

Girardi, Marina
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Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 2 Coll: R 577.3 GIR

Un biglietto di scuse, lasciato da un undicenne dopo aver colpito una pianta giocando a
calcio nel giardino condominiale. Un episodio all'apparenza insignificante, che, partendo da
un tweet lanciato da Giovanni Grandi, professore di Etica all'Università di Trieste, conquista
le pagine dei giornali, rimbalza sui social, viene letto, commentato, lodato. Non è l'evento in
sé a richiamare l'attenzione, com'è ovvio, quanto piuttosto il sussulto etico di cui il ragazzino
ha dato prova: un sussulto che, nel paese travolto dalla pandemia, forse riporta tutti ai valori
fondamentali della convivenza civile. Giovanni Grandi, a distanza di qualche mese, prova a
prendere sul serio i temi e i problemi che quel bigliettino, apparentemente banale, solleva. E,
così facendo, ci offre un piccolo libro che pone interrogativi enormi: come mai siamo tanto
bravi a prenderci cura dello spazio privato, e così poco attenti a quello pubblico? Perché
insegniamo ai bambini a essere responsabili e attenti, ma non siamo altrettanto coscienziosi
da adulti? Per cosa vale veramente la pena impegnarci, e magari combattere? Come
possiamo migliorare la nostra capacità di fare del bene? Esplorando i modi in cui la nostra
forza morale viene messa (o meno) alla prova, indagando la capacità umana di provare
empatia, riconoscendo infine l'influenza della comunità sulle azioni dei singoli, Grandi ci invita
a tenere a mente la necessità di un'etica pubblica - le fatiche che comporta, ma anche i suoi
frutti, di cui tutti possiamo godere. Una lezione che non vale solo in questi tempi difficili, da
cui speriamo di uscire migliori: è quando la marea si ritira, dopotutto, che possono venire alla
luce i tesori che la tempesta ha gettato a riva.

Scusi per la pianta : nove lezioni di etica pubblica / Giovanni Grandi

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 170 GRA

UTET 2021; 125 p.  20 cm

Grandi, Giovanni <1974- >

Negli ultimi anni abbiamo assistito a una rapidissima accelerazione del nostro stile di vita,
che ci ha costretto a un'esistenza dai ritmi assolutamente innaturali. Quante ore al giorno
dedichiamo al lavoro e quante invece alla cura dei figli, all'ascolto del partner o al puro ozio?
Questo libro ripercorre la storia del nostro rapporto con il tempo, proponendo una riflessione
rivoluzionaria sul mondo occidentale contemporaneo e suggerendoci delle alternative
praticabili per rifare nostro un uso della lentezza che ci appartiene di diritto e che stiamo
completamente smarrendo

...e vinse la tartaruga / Carl Honoré ; traduzione di Roberta Zuppet

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 306 HON

BUR 2008; 299 p.  20 cm

Honoré, Carl
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Il nostro tempo è inquinato dal rumore. Pare che il desiderio di distrazione abbia vinto la
partita: difficile trovare un luogo in cui il silenzio non sia rotto da qualcuno che schiaccia un
pulsante e lo distrugge. Per non dire dei dispositivi elettronici. Prima dell'avvento degli
smartphone ci si parlava a tavola, sui tram, durante una passeggiata. Adesso, si leggono le
e-mail o si manda un sms, buttando là qualche parola per dimostrare agli altri che esistono.
In questo frastuono frenetico, diventa difficile ascoltare la parte più vera di sé. Come forma di
resistenza nasce allora l'aspirazione al silenzio attraverso la disconnessione, il ritiro in luoghi
isolati e il camminare, che conosce un successo prodigioso. David Le Breton mostra come il
silenzio sia oggi un bene comune da riconquistare, nella conversazione, nella dimensione
politica, nella spiritualità e nella religione. Il silenzio è un valore necessario al legame sociale
e una sorta di profondo respiro che placa la nostra inquietudine

Sul silenzio : fuggire dal rumore del mondo / David Le Breton

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 302.2 LE

R. Cortina 2018; 277 p.  23 cm

Le Breton, David

Il cicloviaggiatore è una creatura strana. Ciascuno di noi ne ha visto uno chiedere dell'acqua,
passare davanti alla propria porta o fermarsi nella piazza del paese. Nei tratti segnati del suo
viso, si legge una profonda serenità, una felicità immensa. La sua mitezza è tale che si
vorrebbe invitarlo a superare la soglia della propria porta. Dopo aver riempito la sua
borraccia o averlo istruito sulla strada, lo si osserva gelosamente ripartire con spensieratezza
e leggerezza. Ma chi è? Chi è quest'uomo solitario che sembra così felice anche senza
famiglia, senza amici, senza casa? Sereno, generoso e a mille miglia dalla nostra società
bulimica, il cicloviaggiatore erra dalle montagne alle pianure, dalle foreste ai deserti, senza
preoccuparsi delle intemperie o delle terribili salite ai passi, o delle strade sabbiose o
infangate. Supera i pericoli della strada, riceve la benedizione dei suoi anfitrioni e si lascia
sedurre dallo slancio della sua bici che lo porta da nuove partenze a nuovi arrivi

Il tao della bicicletta : piccole meditazioni ciclopediche / Julien Leblay ;
traduzione di Lorenza Stroppa

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 796.6 LEB

Ediciclo 2012; 90 p.  17 cm

Leblay, Julien

Siamo davvero programmati per la velocità? Viviamo in un mondo veloce, dove il tempo
sembra via via contrarsi: continuamente connessi, chiamati a rispondere in tempi brevi a e-
mail, tweet e sms, iper-sollecitati dalle immagini, in una frenesia visiva e cognitiva dai tratti
patologici. Dimentichiamo così che il cervello è una macchina lenta e, nel tentativo di imitare
le macchine veloci, andiamo incontro a frustrazioni e affanni. Queste pagine esplorano i
meccanismi cerebrali che guidano le reazioni rapide dell'organismo umano, di origine sia
genetica sia culturale, con un invito a scoprire i vantaggi di una civiltà dedita alla riflessività e
al pensiero lento.

Elogio della lentezza / Lamberto Maffei

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 612.8 MAF

Il mulino 2014; 146 p.  18 cm

Maffei, Lamberto
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La vita è un immenso oceano che ci contiene e ci scuote con il continuo movimento delle sue
onde, sempre inafferrabile, impossibile da fissare. Ma da dove viene, e quale logica la
muove? Vito Mancuso risale alle origini della nascita e dell'evoluzione di questa vita sulla
Terra, proponendo una visione della natura che non procede solo per mutazioni casuali e per
egoistiche selezioni competitive, ma è soprattutto il frutto di una continua armoniosa
aggregazione il cui senso intrinseco è il bene. Da questa visione "drammaticamente
ottimista" in cui la nostra esistenza può sussistere solo in relazione con quella degli altri
viventi, Mancuso recupera magistralmente la possibilità di una rinnovata analogia tra uomo e
mondo. Ne nasce un'etica della nutrizione e dell'ecologia capace di purificare il nostro corpo,
meglio proteggere e custodire il pianeta, offrirci criteri per un consapevole esercizio della
libertà. In questa prospettiva il valore di un essere umano non dipende da ciò che ha o che
sa, ma da quanto riesce a mettersi al servizio di qualcosa di più grande di sé: dalla sua
capacità di aprirsi all'altro, di abbracciare, di amare. È la nuova visione del mondo di cui
questa vita ha urgente bisogno per tornare a fiorire.

Questa vita : [conoscerla, nutrirla, proteggerla] / Vito Mancuso

Copie presenti nel sistema 19 in biblioteca: 1 Coll: G 128 MAN

Garzanti 2015; 144 p.  23 cm

Mancuso, Vito

Camminare non è solo movimento delle gambe e battiti del cuore; è lo spazio dove maturano
i pensieri, i dubbi si sciolgono e le idee si fanno più chiare. Un albo in cui poesia e
illustrazione dialogano costantemente, per restituire al lettore l'esperienza immersiva del
cammino. C'è tutto il mondo dei bambini in questa passeggiata di parole, rime che
raccontano i piccoli momenti che danno significato alla vita di ognuno di noi. Questo libro
nasce come invito a intraprendere un viaggio, a cogliere ogni aspetto di quell'avventura che
ci attende poco oltre la soglia di casa e si chiama vita. Si rivolge ai piccoli e grandi curiosi del
mondo, a coloro che amano voltarsi, osservare le impronte lasciate sul terreno per provare a
conoscere se stessi. Età di lettura: da 6 anni.

Poesie del camminare / Carlo Marconi, Serena Viola

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: R Poesia MAR

Lapis 2022; 1 volume (senza paginazione) ill. 24 cm

Marconi, Carlo - Viola, Serena

La collana «Piccola filosofia di viaggio» invita Franco Michieli, geografo ed esploratore, a
raccontare come perdersi e imboccare una strada imprevista sia un buon modo per
rinnovarsi. Tutto cambia se si impara a leggere la natura. Non solo si recupera le capacità di
orientamento, ma anche la dimensione spirituale che nasce da questa straordinaria
esperienza.

La vocazione di perdersi : piccolo saggio su come le vie trovano i
viandanti / Franco Michieli ; disegni di Andrea Casciu

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 796.51 MIC

Ediciclo 2021; 90 p. ill. 17 cm

Michieli, Franco
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Non si è mai letto tanto come in questi anni di rivoluzioni tecnologiche: email, siti web, sms,
tweet. Siamo costantemente circondati da testi scritti, eppure mai prima d'ora la lettura è
stata così rapida, superficiale, affrettata. Scorriamo sempre più velocemente le parole sui
nostri schermi, saltando da una pagina all'altra al ritmo incessante della modernità,
continuamente distratti da nuovi stimoli digitali. Slow Reading ci riporta invece a un modo
diverso di leggere, capace di far comprendere la profondità della parola scritta e di
apprezzarne la sua bellezza. Grazie ai quattordici semplici consigli dell'autore, la lettura
paziente e appassionata di un libro può così diventare l'opportunità per reimpossessarsi del
proprio tempo, per conoscersi e migliorarsi. Slow Reading è un viaggio tra le pagine più belle
della letteratura del mondo; una mappa per potersi orientare, senza fretta, tra grandi classici
e romanzi contemporanei, nei versi di una poesia e nell'intreccio di un racconto; un invito a
trasformare ogni libro che si incontra in un'occasione per liberare la nostra intelligenza e la
nostra fantasia

Slow reading : leggere con lentezza nell'epoca della fretta / David Mikics
; traduzione di Piero Capelli

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 028 MIK

Garzanti 2015; 337 p.  23 cm

Mikics, David

Qual è il tratto che ci differenzia da tutti gli altri esseri viventi? Di solito in cima alla lista
figurano la capacità di pensare e di parlare: sono due prerogative esclusive dell'uomo, non
c'è dubbio. Eppure i nostri antenati, milioni di anni fa, per svilupparle si sono dovuti alzare in
piedi e mettere in cammino. Il linguaggio e i pensieri umani si sono evoluti in modo tanto
singolare proprio quando abbiamo iniziato a compiere spostamenti impossibili per qualsiasi
animale. Siamo esseri mobili, in tutti i sensi. Oggi però, dopo aver tanto camminato, gli
uomini si sono un po' fermati, viaggiano ovunque ma in fondo sono sempre fermi. Shane
O'Mara, che di mestiere fa il neuroscienziato, e che per passione non può proprio astenersi
dal passeggiare ogni giorno, ci spiega in queste pagine perché sarebbe il caso di
ricominciare a fare affidamento sulle nostre gambe: per essere più in forma ma non solo,
anche per essere più creativi e più aperti ad accettare le idee e i punti di vista degli altri.
Camminare riduce lo stress e rallenta l'invecchiamento del nostro cervello, fa bene ai muscoli
così come alla nostra socialità e alla nostra mente. E dopo aver letto questo libro non avremo
più scuse per non alzarci dal divano e fare una bella passeggiata.

Camminare può cambiarci la vita / Shane O'Mara ; traduzione di
Elisabetta Spediacci

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 612 O'M

Einaudi 2020; 184 p.  21 cm

O'Mara, Shane

Questo libro è un «concentrato» di dubbi, un generatore di interrogativi. Non risolutivo ma,
forse, utile. Accorgersi di ciò che accade nei nostri giardini è il primo passo per cambiarlo. È
un viaggio che testimonia le tante conseguenze del famigerato surriscaldamento globale in
giardino, evitando giudizi assoluti e formule stereotipate. Il giardino di domani, forse, sarà in
grado di lavorare sul superfluo e sul pretestuoso, concentrandosi sull'espressione sincera dei
luoghi. Il

I dubbi del giardiniere : storie di slow gardening / Paolo Pejrone ; a cura
di Alberto Fusari

Einaudi 2021; XI, 176 p.  21 cm

Pejrone, Paolo
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che già vale come una promessa di sostenibilità. Occorrerà rinunciare a qualcosa, riabituarci
a ritmi meno nevrotici, fare i conti con poca acqua, pochissima manutenzione e tanta
lentezza. Vuol dire rispettare i tempi e le condizioni che la natura impone. Lo slow gardening
non è un fatto di quantità, ma di qualità. Piantare per contrastare il cambiamento climatico
significa innanzitutto piantare assecondando il cambiamento climatico: trovare specie e
tecniche che garantiscano la sopravvivenza pur in un contesto alterato e artificioso.

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 635.9 PEJ

Quante volte ci diciamo che «non abbiamo tempo» per seguire un hobby, visitare un amico o
semplicemente per fare nulla? Viviamo immersi in una società che ci spinge a essere
frenetici, iperattivi, a voler possedere sempre qualcosa, a consumare noi stessi e le risorse
del Pianeta. Nelly Pons, sopravvissuta a un burn-out, un vero e proprio collasso fisico e
psichico, parte dalla propria esperienza per suggerirci come riprendere in mano le nostre
esistenze e costruire un nuovo rapporto con il mondo in cui viviamo. Rallentare è uno stile di
vita, un modo per vivere più consapevolmente, per ridurre l'impatto ambientale dei nostri
consumi e per aumentare il tempo e lo spazio dedicato alle relazioni con gli altri, con noi
stessi e la natura. Rallentare non significa andare al rallentatore ma saper dosare il proprio
ritmo ed elaborare un nuovo equilibrio tra velocità e lentezza. E poiché il mondo continua ad
accelerare, l'unica leva su cui abbiamo il potere di agire siamo noi stessi. In conclusione del
libro Paolo Ermani, una delle figure più attive del movimento ecologista in Italia, ci racconta la
storia esemplare di un individuo che ha scelto di rallentare e ha raggiunto il proprio obiettivo

Scegliere di rallentare : passo dopo passo verso uno stile di vita più
lento, sano e sostenibile / Nelly Pons ; illustrazioni di Pome Bernos

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 158 PON

Terra nuova 2020; 93 p. ill. 19 cm

Pons, Nelly

La collana «Piccola filosofia di viaggio» invita Emilio Rigatti, scrittore, viaggiatore e kayakista,
a raccontarci il mondo marino visto dal kayak. Con una scrittura esperienziale e immersiva,
l'autore ci trascina nei flutti di una dimensione piena di meraviglie e sorprese che si svelano a
pelo d'acqua, nel silenzio e con sguardo attento.

La leggerezza del kayak : piccola filosofia del navigare silenzioso /
Emilio Rigatti

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 797.122 RIG

Ediciclo 2020; 91 p.  17 cm

Rigatti, Emilio
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La lentezza si riconosce dalla volontà di non lasciarsi mettere fretta, ma anche di aumentare
la nostra capacità di accogliere il mondo e di non dimenticarci di noi stessi strada facendo.»
Rallentare il ritmo. Ascoltare gli altri, rivolgere maggiore attenzione alle cose che ci
circondano. E indulgere, perché no, al dolce far niente. In un mondo dominato dalla fretta (di
arrivare primi, di diventare grandi, potenti, ricchi), a volte fa bene resistere all’imperativo della
velocità e dell’efficienza È il modo più saggio di stare al mondo, secondo un maestro del
saper vivere come Pierre Sansot. In questo elogio della lentezza, una voce fuori dal coro ci
esorta in maniera divertente e contagiosa a dare al tempo qualche chance in più: aspettare,
passeggiare senza meta, sognare, scrivere, gustare la buona tavola e il buon vino.
Assaporare ogni giorno e ogni istante, fino in fondo

Sul buon uso della lentezza : il ritmo giusto della vita / Pierre Sansot ;
traduzione di Chiara Bongiovanni

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 158 SAN

Il saggiatore 2014; 219 p.  19 cm

Sansot, Pierre

"Da molto tempo l'arte di vivere è il tema di cui mi occupo, non perché la possieda, ma
perché ne ho bisogno". Nessuno può insegnarci come vivere né come invecchiare con
serenità. E questo di certo non è l'intento del libro che avete tra le mani. Piuttosto, Schmid
suggerisce "dieci passi per raggiungere la serenità, che possono emergere dalle nostre
osservazioni, dalle nostre esperienze e da ciò a cui siamo sopravvissuti". Se l'ars vivendi
implica la consapevolezza della propria mortalità, accettarla porta ad abbracciare la vita nella
pienezza delle sue stagioni. Primavera, estate, autunno, inverno. Infanzia, giovinezza,
maturità e vecchiaia. Come un moderno Montaigne, con la leggerezza dei grandi pensatori,
l'autore ragiona sul concetto principe della filosofia occidentale: la serenità. Da Epicuro in poi
i filosofi si sono interrogati sul principio dell'atarassia, stella polare che orienta l'uomo nel suo
cammino. Oggi questo cammino è diventato una corsa senza meta, dominata dalla brama di
un successo irraggiungibile, di un futuro che non è mai presente. La vecchiaia è una
minaccia, non il coronamento di un'esistenza piena. Dobbiamo riappropriarci della serenità
per riconquistare la joie de vivre e, per farlo, un primo passo è pensare le diverse fasi della
vita come tappe di un viaggio di cui la vecchiaia è il capitolo finale, cui affidarsi "con la
maggiore tranquillità possibile". Vivere non è morire, ma affinare l'arte di saper invecchiare

Serenità : l'arte di saper invecchiare / Wilhelm Schmid ; traduzione di
Federico Ferraguto

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 128 SCH

Fazi 2015; 89 p.  22 cm

Schmid, Wilhelm <1953- >

Le lumache che vivono nel prato chiamato Paese del Dente di Leone, sotto la frondosa
pianta del calicanto, sono abituate a condurre una vita lenta e silenziosa, a nascondersi dallo
sguardo avido degli altri animali, e a chiamarsi tra loro semplicemente "lumaca". Una di loro,
però, trova ingiusto non avere un nome, e soprattutto è curiosa di scoprire le ragioni della
lentezza. Per questo,

Storia di una lumaca che scoprì l'importanza della lentezza / Luis
Sepúlveda ; traduzione di Ilide Carmignani ; illustrazioni di Simona
Mulazzani

Guanda 2013; 95 p. ill. 21 cm

Sepúlveda, Luis

Pag 9 di 12



Stampato il : 24/02/2023Biblioteca di Rubano
Domeniche ecologiche 2023 - Proposta bibliografica sulla lentezza

nonostante la disapprovazione delle compagne, intraprende un viaggio che la porterà a
conoscere un gufo malinconico e una saggia tartaruga, a comprendere il valore della
memoria e la vera natura del coraggio, e a guidare le compagne in un'avventura ardita verso
la libertà. Età di lettura: da 9 anni.
Copie presenti nel sistema 65 in biblioteca: 1 Coll: R Racconti SEP

Al giorno d'oggi, la metafora più diffusa per descrivere il cervello è quella che lo paragona a
un computer: la sua struttura fisica corrisponderebbe all'hardware, la mente al software. La
psiche in via di sviluppo di un neonato non sarebbe altro che un database da riempire di
informazioni. Una simile visione ci porta spesso a interpretare i nostri processi mentali quasi
fossero programmi, capaci di offrirci soluzioni semplici, rapide e lineari a ogni problema.
Esperienze, pensieri, ricordi e sentimenti plasmano senza sosta le nostre reti neurali, che a
loro volta determinano il modo in cui pensiamo e sentiamo. Paragonarci a delle macchine,
per quanto meravigliose e sofisticate, ci porta a travisare la nostra natura. Sempre più
spesso, invece, la psicologia e la biologia contemporanee tendono a recuperare una
metafora antica ma efficace: l'idea che possiamo coltivare il nostro io più profondo, che lo si
chiami mente o animo, proprio come faremmo con un giardino. Combinando mirabilmente
scienza e letteratura, psicoanalisi e racconto, indagine teorica e consigli pratici, questo libro
si propone di ricordarci una verità fondamentale, che chi lavora a contatto con la natura
conosce da sempre: prenderci cura di un orto o un giardino, di piante che crescono
seguendo il proprio ciclo vitale, può influire in modo positivo sulla nostra salute, il nostro
benessere psicologico e la nostra autostima. I carcerati cui viene concesso di dedicarsi a
coltivare un piccolo giardino hanno meno probabilità di ricadere nel crimine; i giovani a
rischio che si sporcano le mani di terra hanno più probabilità di finire gli studi; gli anziani che
si dedicano all'orticultura vivono meglio e più a lungo. Dai richiedenti asilo ai giovani in
carriera, dai veterani di guerra ai neopensionati, Sue Stuart-Smith ci racconta storie
illuminanti di persone che lottano con depressione, lutti e dipendenze, per mostrarci quanto
poco sappiamo ancora del potere rigenerativo che la natura può esercitare sulle nostre vite.

Coltivare il giardino della mente : il potere riparatore della natura / Sue
Stuart-Smith ; traduzione di Roberta Zuppet

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 615.8 STU

Rizzoli 2021; 381 p., [8] carte di tav. ill. 22 cm

Stuart-Smith, Sue

Un minuto di silenzio può essere magico. Sospendere tutte le attività, rimanere lì senza fare
niente per alcuni secondi sembra fermare il fluire del tempo. Si apre uno spazio diverso, i
contorni del mondo sono più netti e, come spiega l'autrice in questo libro, scopriamo pensieri
e verità capaci di migliorare la nostra vita. Il silenzio favorisce la concentrazione perché placa
la mente, e talvolta non esprimere subito un'opinione, non rispondere di getto a quella che ci
sembra una provocazione, non dare libero sfogo a lamenti e recriminazioni può far sciogliere
come neve al sole seccature e conflitti. Non c'è bisogno di un ritiro in un monastero, ci spiega
l'autrice, monaca buddista, per esercitare il silenzio e beneficiare delle sue virtù. «La cura del
silenzio» insegna, infatti, con leggerezza e un pizzico di poesia, a trovare calma, mente
aperta, consapevolezza anche nella vita di tutti i giorni, e a riportare in equilibrio le nostre
emozioni

La cura del silenzio / Kankyo Tannier ; traduzione di Elena Riva

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 158 TAN

Sperling & Kupfer 2017; 184 p.  19 cm

Tannier, Kankyo
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Questo libro racconta di un viaggio lungo otto anni attraverso i volti che popolano un'Italia
diversa, che tra mille difficoltà cambia la propria vita (e il mondo) ogni giorno. A bordo di un
camper, l'autore è andato a caccia di storie attraverso le regioni e nel cuore di un'Italia
sorprendente, e grazie a centinaia di incontri ha potuto stilare una mappa delle costanti che
ci frenano o che, al contrario, permettono il cambiamento individuale e collettivo.
Raccontandoci le esperienze di chi ha deciso di lasciare la via vecchia per la nuova, ci
accompagna a fronteggiare le nostre paure proponendoci le soluzioni adottate da chi ci è già
passato. Ma questo libro ci mostra da vicino anche le certezze e le paure (per non dire
l'orrore) di chi ogni giorno si occupa di cambiamento ed è costantemente terrorizzato ed
estasiato da ciò che incontra. I media ci offrono un mondo di decadenza, morte, mediocrità:
ma centinaia di voci, qui, ci parlano di un mondo le cui tinte forti sono anche splendidi colori.
Mettiamoci in viaggio!

Cambia-Menti : l'Italia che cambia per cambiare il pianeta: dalla teoria
alla pratica / Daniel Tarozzi ; copertina: Amritagraphic

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 306 TAR

Amrita 2021; 102 p.  21 cm

Tarozzi, Daniel

"Se qualcuno fosse in grado di guardarci dall'alto, vedrebbe che il mondo è pieno di persone
che corrono in fretta e furia, sudate e stanche morte nonché dello loro anime in ritardo,
smarrite." Età di lettura: da 8 anni.

L'anima smarrita / Olga Tokarczuk, Joanna Concejo ; tradotto dal
polacco da Raffaella Belletti

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: R Racconti TOK

Topipittori 2018; 1 volume (senza paginazione) in gran parte ill. 27 cm

Tokarczuk, Olga - Concejo, Joanna

Tutt'intorno a noi la natura compie miracoli. Ogni giorno, ora dopo ora, magiche
trasformazioni avvengono davanti ai tuoi occhi. Ma non sempre è facile vederle... Prova a
osservare da vicino 50 piccole grandi meraviglie della natura. Poi esci all'aria aperta: c'è
tanto da scoprire quando ci si prende il tempo per rallentare. Come caccia il pipistrello di
notte? Osserva l'anatra che insegna ai suoi piccoli a nuotare. Nel frattempo i funghi crescono
nella foresta, il topo e il gatto si inseguono e la chiocciola lascia la sua scia. La natura è
meravigliosa, anche quella intorno a te, nel parco vicino a casa, nel tuo giardino, davanti alla
finestra... C'è un mondo intero da osservare. Età di lettura: da 8 anni.

Piano piano ... : [osservare la natura per vivere senza fretta : 50 storie] /
testi di Rachel Williams, ; illustrazioni di Freya Hartas

Copie presenti nel sistema 17 in biblioteca: 1 Coll: R 508 WIL

Giunti 2021; 121 p. ill. 30 cm

Williams, Rachel - Hartas, Freya
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Entrare in un apiario è un'avventura impareggiabile, una sfida per la conoscenza,
un'esperienza in cui tutti i sensi sono ridestati e coinvolti. L'udito è investito dal fremito di
decine di migliaia di api operaie che si spostano puntuali fuori e dentro le arnie, il tatto è
solleticato dagli uncini delle loro piccole zampe, l'olfatto dal profumo dolce della cera e del
miele. Tra le algide geometrie dei favi, un turbinio frenetico cattura la vista: alcune api hanno
il capo infilato nelle celle per nutrire le larve, altre muovono le ali come ventagli per far
evaporare l'acqua contenuta nel miele, altre ancora danzano per indicare alle compagne
dove trovare lavanda, tulipani e salvia nell'ambiente circostante. Mark L. Winston ci guida
all'interno dell'affascinante mondo delle api, un mondo unico in natura per efficienza e
complessità, da sempre legato a doppio filo al nostro. Troveremo questi piccoli insetti al
centro di miti e teorie politiche, terapie e pratiche spirituali, opere d'arte e ricerche
sperimentali. Li seguiremo nella produzione del miele, alimento insostituibile e dalle virtù
benefiche che nelle sue sfumature aromatiche conserva la memoria di un territorio,
testimoniando la perfetta simbiosi tra alveare e paesaggio così indispensabile agli
ecosistemi. "Il tempo delle api" è l'opera di divulgazione di uno scienziato rigoroso, capace di
comunicare la propria meraviglia per la varietà dei fenomeni naturali, di trarre preziosi
insegnamenti dalla raffinata struttura sociale degli alveari, in cui il singolo individuo è sempre
al servizio del benessere collettivo e il dialogo è lo strumento principe per la risoluzione dei
problemi. Winston mostra come l'equilibrio dell'agricoltura e dell'ambiente dipendano ancora
dal benessere di un insetto fragile e incredibilmente complesso, minacciato dall'essere
umano dopo aver vissuto in perfetta simbiosi con lui per millenni.

Il tempo delle api : lezioni di vita dall'alveare / Mark L. Winston ;
traduzione di Allegra Panini

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 638 WIN

Il saggiatore 2017; 338 p.  19 cm

Winston, Mark L.

Se si sta dentro un bosco in posizione di ascolto, prima o poi si avverte, si intuisce la
presenza di un flusso di energia che circola tra i rami, le foglie, le radici. Talvolta è un
sussurro, altre volte strepiti e grida. E come se le piante parlassero tra loro.» Camminatore
infaticabile e sensibilissimo osservatore della natura, Daniele Zovi, negli anni, questi suoni ha
imparato ad ascoltarli e interpretarli: ha attraversato i sentieri che tagliano i boschi alpini di
conifere, ha perlustrato le antiche foreste croate e slovene, si è arrampicato fino alle cime dei
Picos de Europa, in Spagna, ha contemplato il più vecchio eucalipto al mondo, il Giant Tingle
Tree, in Australia; seguito i semi dell'abete rosso vorticare nel vento prima di atterrare sulla
neve o la chioma contorta di secolari pioppi bianchi grandi come piazze; ha rincorso le specie
pioniere, gli alberi coloni che si sviluppano in territori abbandonati; analizzato cortecce e
radici, fronde e resine... Un bosco, ci dice, non è solo l'insieme degli alberi che lo
compongono, e neppure la somma di flora e fauna. Un bosco è il risultato di azioni e reazioni,
alleanze e competizioni, crescita e crolli. Un mondo mobile, che sebbene continuiamo a
sforzarci di studiare e catalogare, limitare e controllare, resterà sempre un selvaggio, vibrante
spazio di meraviglia. Zovi guida il lettore in questo spazio, addentrandosi sempre più nel folto
della foresta, alla ricerca dello spirito del bosco. Una ricerca che, pagina dopo pagina, appare
sempre più come una ricerca del nostro spirito

Alberi sapienti, antiche foreste : come guardare, ascoltare e avere cura
del bosco / Daniele Zovi

Copie presenti nel sistema 16 in biblioteca: 1 Coll: G 577.3 ZOV

UTET 2018; 295 p. ill. 24 cm

Zovi, Daniele
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